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Il presidente 
della Francia 

In Francia con una legge 
elettorale truffaldina si ò nu 
beiti ad escludere dalla Came
ra una cinquantina di deputa
ti comunisti, falsando la vo
lontà popolare. 11 pretesto 
era lo stesso che fu poi ado
perato in Italia: assicurare 
la stabilità governativa. Il 
risultato raggiunto l'ha mo
strato la dozzina di scruti
ni che sono stati necessari ,or 
l'elezione del presidente della 
Repubblica. Gli è che non DU 
t,ln sostituire in Parlauenio 
gli eletti da centinaia 'li ini 
gliuiu di elettori con altri che 
ne rappresentano solo qualche 
migliaio, per eliminare quei 
cittadini dalla vita nazionali*, 
por impedire ai contrasti esi
stenti nel paese di manifestar
si nel Parlamento. 

l.a lotta per lu piesidonza 
della Repubblica francese è 
stut.i asperrima perchè vi si 
sono scontrate le due corr«"*»it! 
politiche fondamentali in un 
momento the è parso poter es 
bere decisivo: la destra * la 
sinistra e contemporaneamen
te i fautori e gli avversari del
la Comunità di difesa euro-
lica, cioè della cosideita CED. 
l'n giornale francese ha no
tato che sj potrebbero og[ri 
tro\are in quella Camera ei 
deputati tic maggioranze, pei 
quanto deboli e fluide: una 
maggioranza nnticedista, una 
maggioranza contro l'invaden
za clericale, una maggioranza 
di centro sinistra. Ma le *rc 
maggioranze non coincidono 
ed è per questo che è così dif-
licile il formarsi di una mag
gioranza. Quasi tutti i partiti 
comprendono, per esempio. 
cedisti ed anticedisti. Solo il 
partito comunista è omogeneo 
ed unanime contro la CED, 
contro il elericalesimo, per le 
ti formo sociali, l.a debolezza 
dei cedisti è apparsa subito, 
per il fatto che non hanno 
usato presoli taro un candidato 
nettamento caratterizzato. La-
niel ha avuto però immedia
tamente i voti dei gollisti an
ticedisti od alla fine il Coty è 
.stato eletto dai voti delle dc-
Mrc. cedisti ed anticedisti. 

Si può dunque ben dire che 
durante la lotta è riaffiorata, 
lino a diventare determinan
te, la tradizionale divisiont 
franco-c in destra ed in sini
stra, divisione rinnovantesi ed 
assumente forme e significato 
nuovi, ma che ha pur sempre 
le sue lontane origini nella 
grande rivoluzione. Con l'ele
zione di Cotv la destra ha 
Aiuto, però «li misura, mala
mente, perchè ha dovuto ri
tirare il suo candidato più 
eminente. T.nniel. rinantnhrnn-
1e miliardario, e ripiegare <\i 
un politicante poco noto, poco 
rappresentativo od t il più 
sbiadito <h"_rli europeisti ». A 
questo candidato, dopo che a 
I.anici, sono stati dati i \otj dei 
deputati democristiani che non 
hanno esitato a spezzare ogni 
I c a me n sinistra con i radi
cali e con i socialisti, a ri
mangiarsi il programma < so
ciale » che avevano sbandie
raio nel loro recente congresso. 

In conclusione il cedista è 
.stato eletto soprattutto perché 
esponente delle destre. Di mo
do che la sostanza del cedi-
MIIO o europeismo che dir si 
voglia, è stata posta in chia
ra luce. La cosiddetta « Euro
pa > è apparsa fondamental
mente conio una nuova santa 
alleanza Ji Stati e di ceti ca
pitalisti, conservatori, antide
mocratici, come non è possi
bile che -ion sia sotto l'egida 
dell'imperialismo nord-ameri
cani» e del Vaticano. Contem
poraneamente è apparso che 
lo schieramento democratico 
può resisterò e \ intero e che la 
parte più solida ne è il Partito 
iumanista, cioè la classe ope
raia. Sono stati i \oiì comu
nisti a battere I.anici e sarebbe 
bastata l'unione dei democra
tici per impedire che alPEli-
.sen il socialdemocratico Aurini 
bis-c sostituito dal conserva
tore Coty. K' stato il demo
cristiano Bidault ad agitare 
freneticamente lo spauracchio 
«omifnista, a spergiurare che 
non si >>oteva ammettere nn 
presidente della Repubblica 
eletto anche con ì voti dei co
munisti. Come se milioni di 
comunisti francesi fossero da 
eiclndersi dalla comunità na
zionale! La conclusione è sta
ta la vittoria della destra. 

Sul piano politico italiano 
anche questa esperienza fran
cese dovrebbe far riflettere. 
L'on. De Gasperi dovrebbe ri
conoscere che essa corrobora 
il giudizio negativo che della 
sua politica ha dato la mag
gioranza iltl popolo italiano il 
7 giugno, ritenendola fatal
mente conducente ad nna si
tuazione politica di destra, 
cioè conservatrice ed antide
mocratica; e che è stata, quin
di, nna fortuna per la demo
crazia italiana che la « s n a » 
lenire elettorale-trnffa sia sta
ta n'iettata Di consesnenza. 
dovrebbe trarsi in disparte; 
tanto più ohe glielo ha const-
.Tiiato. senza ambagi non so
lo il non t bilioso >. ma «in
teramente aspro editorialista 
dell'Unità, ma quasi tutta la 

LA MOTA DI RISPOSTA CONSEGNATA AI W OCCIDENTALI 

L'URSS propone il 25 gennaio 
come data per la conferenza a quattro 

I sovietici per una accurata preparazione dell'incontro - Richiesta che la sede della conferenza sia sta
bilita dai 4 Alti Commissari in Germania - Un articolo della "Pravda,, sul problema dell'energia atomica 

MOSCA, 'Zìi. — Il governo 
sovietico ha inoltrato a mez
zogiorno di oggi alle amba
sciate di Francia, Gran Breta
gna e Stati Uniti la risposta 
alla recente nota occidentale 
relativa alla conferenza di 
Berlino 

Ecco il testo della nota 
« Il governo sovietico accu

sa ricevuta della nota inviata 
dal governo francese, in data 
8 dicembre, in • risposta alla 
nota del governo sovietico 
del 26 novembre. 

« Il governo sovietico pren
de debito atto dell'assenso 
espresso dal governo francese 
a l l a convocazione di una 
conferenza dei ministri degli 
esteri di Francia, URSS, Gran 
Bretagna e" Stati Uniti a Ber
lino. Il governo dell'URSS 
conferma la posizione prece
dentemente indicata circa la 
questione della convocazione 
della conferenza dei ministri 
degli esteri. Il governo sovie
tico ritiene che una conferen
za a quattro rappresenti un 
contributo alla diminuzione 
della tensione nei rapporti 
internazionali (purché i par
tecipanti alla conferenza si 
adoperino a tal fine come è 
necessario) come pure alla 
necessità di garantire la si
curezza europea e di sventare 
la minaccia di una rinascita 
del militarismo tedesco. 

« Il governo sovietico pren
de nota del fatto che il go
verno francese ha acconsen
tito a discutere il problema 
della convocazione di una 
conferenza delle cinque po
tenze, con la partecipazione 
della repubblica popolare c i 
nese, dato che una conferen
za dei ministri degli esteri 
delle cinque potenze può na
turalmente, contribuire nella 
più grande misura alla solu
zione dei problemi interna
zionali g iunt i .a maturità. 

« Considerando necessario 
preparare in modo adeguato 
la conferenza dei ministri de
gli esteri e ritenendo impor
tante assicurare le condizio
ni convenienti alla parteci-

II ministro degli Esteri 
dell'URSS Molotov 

pazione di tutti i governi a 
tale conferenza, il governo 
sovietico ritiene che la data 
più comoda per la riunione 
della conferenza sia quella 
del 25 gennaio o qualsia;?, al
tra data posteriore a questa 

- Per quanto riguarda la 
sede in cui dovrà tenersi la 
conferenza sembra ragione
vole regolare tale questione 
mediante un accordo tra i 
rappresentanti degli alti com-
misari delle quattro potenze 
a Berlino*. 

In un suo editoriale, la 
Pravda commenta oggi la di
chiarazione sovietica di ri
sposta al discorso del Presi-

stampa italiana. Ma soprat
tutto dovrebbero cominciare a 
fare i loro conti seriamente i 
democratici. Non sj possono 
eliminare dalla *ita nazionale 
milioni di cittadini perché co
munisti, né con le leggi elet
torali truffaldine, né con gè 
suitiche discriminazioni, né 
con i provvedimenti polizie
schi e terroristici. I comu
nisti esistono, sono milioni 
di lavoratori d ; ogni cateeo-
ria, coraggiosi. attivi, laborio
si e la Reonhblka la si fonda 
sol lavoro con es^i, non con
tro, nò senza. Lo abbiamo 
detto molte volte, I.o diremo 
fino a che lo capiscano. 

OTTAVIO PASTOSE 

dente Eibenhower. Essa, rile
va il giornale, è stata accolta 
con grande favore dall'opi
nione pubblica di molti pae
si, ma, soprattutto negli Sta
ti Uniti, vengono fatti tenta
tivi per nascondere o ignora
re la proposta sovietica, op
pure per falsarla. 

Dopo essersi soffermata in 
particolare sulla dichiarazio
ne fatta il 21 dicembre dal 
segretario di Stato americano 
Dulie», e su quelle di un por
tavoce del Forcign Office bri
tannico, la Pravda prosegue 
dicendo che i tentativi di 
ignorare o di falsare l'essen
za della nuova proposta so
vietica non sembrano acci
dentali, ma hanno lo scopo di 
tenere all'oscuro il grosso 
pubblico su questa proposta, 
la quale rende possibile un 
riesame veramente fruttuoso 
del problema atomico in una 
nuova luce, uscendo dal vi
colo cieco in cui si è giunti, 
a proposito del problema ato
mico, a causa della diploma

zia americana. 11 piano pro
posto dal gove.no sovietico, 
può essere messo in atto sen
za ulteriore indugio, purché 
vi sia la buona volontà dei 
paesi interessati. 

La proposta sovietica per
mette di creare, senza ulte
riore indugio, una efficace 
protezione contro l'uso della 
atomica, della bomba H e- d : 

tutte le altre armi di .stermi
nio. Questa proposta, se at
tuata. avrebbe come risultato 
immediato una diminuzione 
della tensione internazionale 
e faciliterebbe in grande mi
sura la soluzione del proble
ma della completa el imina
zione del pericolo della guer
ra atomica. 

Prime reazioni 
dei tre joccidentali 
Lo nota sovietica è stata og

getto ieri di un primo com
mento da pai te dei ministeri 
degli esteri dei ti e paesi occi

dentali: Francia, Gian Bieta-
gna e Stati Uniti. 

A PARIGI, un poitavcue del 
« Quai d'Orsay » ha esploso la 
soddisfazione francese per il 
1 innovato consenso sovietico 
alla coiifeten/a quadi ipartita e 
ha dichiaiato che dalla nota 
dell'URSS, oggetto di attento 
studio, si ritrae una >< i m p l o 
sione positiva -. 

A LONDRA, un portavoce 
del • Folcigli Office» ha lascia
to intendere che il governo in
glese non ha obiezioni a che 
la conferenza quarti ìpmtita ab
bia luogo il 25 gennaio, ionie 
propone l'URSS. 

A WASHINGTON, il Dipar
timento di Stato ha diromato 
un comunicato nel quale di
chiara di trovare * molto stra
no » che l'URSS chieda una 
adeguata pi epui azione de.Ut 
conferenza. Esso ironizza in 
•cognito sulla richiesta .sovietica 
che vengano assicurate le con
dizioni convenienti alla pai te-
cipazione di tutti ì governi 

alla cunfetenza. e cioè che 
la Fi ancia possa intervenire «l-
l'incontro con un governo pie
namente efficiente. Dopo aver 
pieannutu-iato scambi di vedu
to con i governi francese e in
glese, il comunicato lascia tut
tavia intendete che anche gli 
Stati Uniti accette! anno l'in-
contio di Bellino per il 25 geli
nolo 

Molotov r iceve 
l ' a m b a s c i a t o r e i n d i a n o 

MOSCA, 26. — Il ministro 
degli esteri sovietico. Molo
tov, ha ricevuto ieri a collo
quio l'ambasciatore indiano, 
K.P.S. Menon. 

Dal canto suo, la signora 
Molotov, ha invitato ad un 
the la signora Bohlen. con
sorte dell'ambasciatore ame
ricano e le consorti di altri 
diplomatici americani. 

ALTRO SANGUE IN BARBAGIA NELLA NOTTE DI NATALE 

Un carabiniere ucciso 
dai banditi in Sardegna 

/ / sanguinoso conflitto a fuoco sulla strada Nuovo-Lunusei 

ORGOSOLO — Una «.tradii nel paese, mentre sta per n.ulirc la corriera per Nuoro 

= = = ^ ^ = DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VE Mi SO XMJOV1 SliLirrt DELL, A CIUM VEEMtiVAEE E GOVEitMATiYX 

Mereoledì i ministri rassegnerebbero 
le dimissioni nelle mani dell'oli» Fella 

Pella assumerebbe gli Interni e cederebbe a Fanfanì il Bilancio e Tesoro - Previsti colloqui con 
De Gasperi, Covelli, Saragat e Villabruna - Nuove tasse per fronteggiare le spese di riarmo 

L'on. Pella dedica queste 
giornate di festa alle medita
zioni e ai contatti politici ca
ratteristici di ogni periodo di 
crisi. Ieri mattina si è intrat
tenuto assai a lungo al Vimi
nale insieme all'on. AndreoUi, 
e si è incontrato nel corso 
della giornata con altri suoi 
collaboratori ed esponenti 
clericali. Prossimamente si 
incontrerà con De Gasperi, per 
esporgli le proprie decisioni 
in un colloquio che potrà e s 
sere risolutivo. L'incontro a-
vrebbe dovuto svolgersi do
mani. ma la improvvisa par
tenza di De Gasperi per Mes
sina — dove si svolge un 
congresso regionale della D.C. 
particolarmente critico. in 
rapporto ai conflitti personali 
dei clericali locali — lo farà 
rinviare a martedì o mer
coledì. Le notizie e le in
formazioni di stampa con
cordano tutte nel prevedere 
non solo un rimpasto, ma un 
rimpasto imminente e di am
pie proporzioni polìtiche. Si 
ritiene che il Consiglio de: 
Ministri fissato per mercoledì 
30 sarà l'ultimo dell'attuala 
Gabinetto. In esso, Pella co
municherebbe ufficialmente 
ai colleghi la sua decisione di 
rimaneggiare il Gabinetto, e 
i ministri metterebbero a sua 
disposizione i rispettivi por
tafogli. Pella avrebbe così 
mano libera per dare al rim
pasto le proporzioni da lui 
desiderate. Le modificazioni 
riguarderebbero sei o sette 
dicasteri, tecnici e politici, e 
in particolare i dicasteri eco
nomici e quello degli esteri. 
Tra i nomi più significativi 
che dovrebbero • dar tono -
al nuovo governo, che do
vrebbero più intimamente le
garlo al partito clericale e 
qualificarlo meglio dinanzi al 
Parlamento, si fanno quelli di 
Piccioni. Aldisio, Togni. Agi» 
esteri andrebbe Taviani. Il 
Presidente del Consiglio in
tenderebbe inoltre assume
re il dicastero degli Interni 
oer avere sot l'occhi il quadro 
completo della \ ita nazioni!? 
e cedole il Bilancio o Te-orr 
a Fanfani: una notizia, que
sta. che non mancherà di 
suscitare un certo scalpore. 

Mi SloTO 90V6TM 
L'orientamento di Pella per 

un ampio rimpasto politico 
trova conferma nelle dichia
razioni che lo stesso Pella ha 
fatto nell'ultima riunione del 
Consiglio dei Ministri, e che 
alcuni giornali più vicini al 
governo hanno indirettamen
te riferito. Pella avrebbe no
tato che troppo ottimistiche 
sono state le interpretazioni 
di certa stampa sull'esito de'. 
famoso colloquio svoltosi a 
Caste] Gandolfo tra lui e De 
Gasperi. * Io mi trovo — 
avrebbe detto essenzialmente 
Pella — nella necessità di 
dover difendere le prerogati
ve del governo e la sua indi
pendenza »: una dichiarazio
ne quanto mai aspra, come si 
vede, nell'accusare di intro
missioni e di sabotaggio i di
rigenti degasperianL Pel l i 
avrebbe inoltre ricordato le 
serie responsabilità che si è 
assunte con la formazione del 
governo in agosto, e avrebbe 
aggiunto che un uomo poli

tico deve sapere entrare nella 
vita pubblica in punta di pie
di e anche saperne uscire in 
punta di piedi. Pella si sa 
rebbe detto disposto ad agire 
in questo modo, se risultasse 
necessario. 

In queste parole è facile 
vedere la minaccia di vere 
e proprie dimissioni dell'in
tero governo, con conseguen
te apertura di una erisi. Alia 
stessa eventualità aveva ac
cennato Pella, del resto, nella 
dichiarazioni pubbliche rose 
ai giornalisti giovedì pome
riggio. quando parlò di « un 
altro governo » come di una 
delle possibili conseguenze 
della presente crisi-

A parte l'interna situazione 
della D.C. — destinata ad 
acutizzarsi in rapporto 21 
prossimo mercato delle vac
che — sembra chiaro che i> 
progettato rimpasto si propo
ne due scopi: quello di mar-

governo, quello di consolida
re sul piano politico l'attuale 
maggioranza "»di - « centro-de
stra », pur con certi limiti c-
cautele e con qualche spun.o 
demagogico e * sociale » nel 
programma. Ciò con la so -
ranza di poter affrontare con 
minore incertezza le prossime 
scadenze parlamentari 

il programma di domani 
Per lunedi sono previsti 

colloqui di Pella con Co rolli. 
con Saragat e con Villabru
na. per sondare le accoglie..-
ze che il nuovo governo ,-j.it 1 j. 
ricevere in Parlamento nei 
settori dei partiti minori ma 
anche per sondare le possi
bilità di una inclusione di 
elementi liberali .a titolo per
sonale. nel governo. Qucstp 
ultima eventualità sai cime 
vista con favore dai monar
chici. Quanto a Saragat. egli 

care il carattere de l icate del [pubblica oggi sulla - G i u s t i 

zia .. un nuovo articolo dove 
attacca l'egemonia clericale e 
pone alla D.C. quattro con
dizioni: l'adozione della pro
porzionalo pura per tutti i 
tipi di ole/ione: ottimi rap
porti con 1 partitoti: adesione 
esplicita alla forma repub
blicana dello Stato: aperta 
simpatia \etMi i lavoratori. 
Aggiunge Saragat che l'im
portante non è tanto un pro
gramma più o meno avanzato, 
quanto In costituzione di uno 
strumento politico che ne 
garantisca la realizza/ione. 

Mentre si discute astratta
mente intorno alla crisi, l'at
tuale governo-ombra sta ul
timando la preparazione dei 
bilanci finanziari per il 1954-
1.955. per la-ciarli in eredità 
al nuovo governo. E circola 
insistente la voce — a pro
posito di programmi — che 
nuovo somme saranno dan
ziate por il riarmo, in seguito 
alle noto decisioni preso in 

tal senso dai padroni atlan
tici nell'ultima riunione pa
rigina. Con. .la fine dclllnt-
tunle esercizio verrebbero a 
mancare 250 miliardi stan
ziati in via straordinaria da 
Pacciardi noi 1050, o il go
verno intenderebbe di coii.-e-
guenza effettuare nuovi stan
ziamenti straordinari e ac
crescere gli stanziamenti or
dinari di bilancio. Nonostante 
lo smentite d'obbligo in questi 
casi, lo nuove spe-o di riar
mo vorrebbero coperto (on 
inasprimonti fiscali. 

NUORO, 26. — Nuovo san
gue e stato spargo m bttrva-
!/i«; un iitiut'o con/fitto a fuo
co, avvenuto nella notte ai 
i\utale, fra carabinieri e / ao -
rilcaac si e concluso ce 11 Ut 
morte di UH militare e ù fe
rimento di un altro. Lo i>':on-
tro e avvenuto sullu struìla 
provinciale Nuoro-Lanit*ci in 
località Ponte ls Mameoau. 

Otto banditi, armati ri* "li
mi e mascherati, si erano cia
ti coiitH'Miio a ls AlaiicW.su 
con CcL'ideiKe iuten.ione di 
fermare la corriera in servi-
:io iVuoro-Laiitisei e rapina
re i uinupiutori. La data fe-
stiva uveva probabilmente 
fatto ritenere ai fuordtoae 
c/10 r,i sarebbe verificato un 
forte raUentanwnto nei ser
vizi di vigilanza lunno le 
strade. Essi si erano diui-i il 
due «ruppi: i primi citta.'/rc. 
si apposi arano dietro '<•<•» 
roccia ai muratili della s-.-.iuci 
e «li altri auattro prendi V(,m. 
posto su una altra .-cecia c:o-
1/iÌMi'i/o la località. Il oosfi 
si trovava a circa 13110 metri 
di altezza 

Evidentemente per ditcu-
'Irrsi dall'intenso freddo, in 

Un terzo del petrolio siciliano 
già nelle mani di s t ran ier i 
.Nessuna coni pugniti 
t-luv.za paragonabi le 

i taliana 
ii c|iiell< 

ri ce rea il 
1 < Irli I raq. 

petrolio 
— 1 

nel 

e riserve 
DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO. 26. — Il dottor 
Annibale Bianco. Assessore 
all'Industria del Governo s i 
ciliano ha confermato, con 
una dichiarazione fatta ad 
una agenzia di stampa, l ' im
portanza del giacimento pe
trolifero scoperto a Ragusa. 
La dichiarazione del dr. Bian
co, infatti, non ostante il 
proposito di polemizzare con 
le riveiazioni fatte dai gior
nali democratici della Capi
tale sull'entità dei giacimenti 
petroliferi siciliani, conclude 
in questo modo: « Per quanto 
riguarda il ritrovamento di 
Ragusa, si deve precisare che 
-seppure gli elementi finora 
raccolti e le prove fatte circa 
la potenza e l'estensione del 
lo strato fanno pensare che 
si tratta di un giacimento dì 
notevole importanza, tutta
via nulla di preciso potrà dir
si se prima non saranno de 
finiti i lavori di perforazio
ne, che ancora continuano 
nello strato mineralizzato e 
crima che il f o^o sia messo 
in fase estrattiva ». In realtà 
le riserve che il dr. Bianco 
avanza dopo aver convenuto 
sull'importanza d e l giaci
mento. sono già state larga
mente superate da una realtà 
che è di dominio pubblico e 
che anche l'AGIP (Azienda 
Generale Italiana Petroli) ha 
confermato: il pozzo di Ra
gusa è in grado di produrre 
circa 200 mila litri di petro
lio al giorno, vale a dire cir
ca 50 mila tonnellate all'anno. 

A questo punto bisognerà 
ricordare le dichiarazioni che 
il dr. Caiozzo. capo gabinet
to dell'Assessorato all'Indu
stria. ha fatto alla Commis
sione per l'Industria: i tecni

ci italiani e stranieri, ha det
to in .-o>tan/a il dr. Caiuzzi. 
dopo v.iri anni di ricerche. 
sono giunti alla conclusione 
che la ricchezza di idrocar
buri liquidi del sottosuolo .si
ciliano PUÒ considerarsi a-
naloga a quella dell'Iraq: gli 
stessi tecnici hanno accertato 
che uguale è la natura dei 
giacimenti. 

Alla luce di aueste dichia
razioni. il quadro della si
tuazione creatasi recentemen
te in Sicilia oer quanto ri
guarda le ricerche di giaci
menti petroliferi appare di 
estremo interesse, o se non 
si comprende il .-ilenzio che 
la cosiddetta stampa di in

formazione mantiene aiill'ar-
gomonto. beo .-i comprende la 
fretta con cui decine di com
pagnie -tramerò si son pre
cipitate ad accaparrarsi la 
concessione di vasto zone da 
trivellare o Afruttare. 

Dalla Western Geophisicai 
alla Mediterranea Oil Compa
ni. dalla Anglo Iranian alla 
Wake Developpeir.cnt. alla 
Wmtcr.shali Aktiengesellshaft. 
alla Western Pacific, alla 
D'arci, alla Wrightsman. alla 
Wilnington. è tutto un fioc
care negli uffici dell? Regio 
ne. di pres-anti richieste di 
concessioni. Il dr. Bianco ha 
precisato che su un'area di 
circa un milione di ettari, il 

PER LA REVOCA DELLE SANZIONI AGLI STATALI 

Probabile richiesta a Gronchi 
dlmenenire presso il goierno 

Fino a ieri sera, il governo non aveva da.o altana 
risposta ali» lettera con cai la segreteria della CGIL ave
va chiesto l'applicazione del voto parlamentare per la 
revoca delle sanzioni contro i pubblici dipendenti. Si 
tratta — come è noto — dell'ordine del giorno Di Vittorio 
votato a larghissima maggioranza dalla Camera il 2 di
cembre, col quale il governo veniva invitato a ritirare 
tutte le punizioni inflitte agli statali per fatto ài sciopero. 

Poiché l'ordine del giorno non è stato attuato ed il 
governo non ha dato risposta ai solleciti, la segreteria 
della CGIL — a quanto si apprende — intende ora met
tersi in conlatto con il presidente della Camera. Si tratta 
di decidere se sia per caso entrata in vigore una nuota 
prassi, in base alla quale il governo abbia diritto di non 
tenere in considerazione i deliberati parlamentari o di 
fare addirittura il contrario. E' probabile che Fon.. Gron
chi venga sollecitato ad intervenire per ottenere il rispet
to del voto della Camera. 

I l ( l i sCOl'SO ( l i P i o X I I «' prcci.vamciitc ciucilo ar.no-
11 \stnto dietro la roccia at ;»:.ii-

« p r i l t l C O » pt*r l»'li S . U . U » » i della strada, accendete 
!! * un fuoco, il cui imito unirti-

NEW YORK. 2G. — Il giornn-' ra l attenzione di una u.r.'u-
lo . Ifcrafd Tritume - tributalo"" ili sette carabiii'eri che si 
•ìKKi parole di elogio al Ponte- j troia va poco Imitava. ^>'ic-
fico per il suo .candido o pra-'sfi. urriciiiattsi di sorpresa. 
lieo discorso di Natalo, noi qua- i ititi mora no l'alt. / òatifi.'.': ri-
le sollecita la creazione di una ,spolit icano citi 'tua rafi^cr. 
.unione continentale.. idi mitra, e si sj;arpni;l;aL"nt 

stibifo per /a rampa./itii :p;i-
• rauifo rabbitisann'iifr. a.t'itlic 
i (.'arano int:io al fuoco «uc'it 
! «li altri, appo-tati in »,';.>.:to-
I ne più elevala. 
I Durante il confliffu ti caia 
biit'crc Infinito Musai, "e-

I delirio cadere uno dei unitili 
I e ritenendo di averlo co'pito 
! ti ui'uicinara. Sciionche i" 
jtaditfo inolila utente si nul-

- j :«ta e titfcsftra ii uiili'urc 
I la l'IC- I co;t nini raffica ferendolo ty-a-

, remciifo. Un altro rnrnoin;c-
"Is'O j n ,# rjutfiaV Btidroiti. ;>i poni vo 

joHorn nll'iitscpaimoii/o de' 
' inorileoue che aveva colpir, 

atleta del pu.s-suuato delta 
corriera, uno dei due gruppi j bom'ati/t tracce di sunna?" 1 

il ritardo della corriera, si era 
mossa da Nuoro per andarle 
incontro, fu fatta segno ad 
alcuno raffiche di mitra spa
rale da ir/noti. Si ritiene che 
i banditi appostati nei pres
si di Mamoiadn avevano il 
compito di svolgere una a-
rione di disturbo, per richia
mare t'pi le forze dell'ordine 
ed impedire l'arrivo di rin
forzi nella zona. 

Oggi, intanto, è qitiuìa no
tizia di un nuovo grave epi
sodio verificatosi nel uiorno 
di Natale, verso le ore là «e5 

pressi di Biffi iti località «Ko-
maniesa ». Il servo-pastore 
Francesco Asole, mentre ero 
intento a mungere le pecore 
si accorperà c/te due inuiui-
riui. auptctiiafisi al gregne 
cercavano di trascinarsi die-
fVo un centinaio di capi d 
bestiame che si trovavano 
fuori del recinto. Il giovani 
pastore, imbracciato il fuci
lo. focena fuoco contro gV 
.sconosciufi. tino dei anali 
colpito, cadeva a terra chie
dendo soccorso al compagno 
L'altro fuorilegge sparava a 
stia volta contro l'Asole, sen
za però riuscire n colpirlo 
Oi.'imft. caricatosi sulle «rxzllr 
il ferito, si dileguava, ^otjhè 
*ul terreno tono rimasto ab-

>la — l 
del doti ttia 

prosaico che il bandito col-
p'to sia morto. 

Visil;i a Or«josolo 
L'impressione suscitata da 

questi nuovi episodi è enor-
me. Se si considera che ap
pena martedì scorso a po-
che centinaia di metri 'all'a
bitato di Oroojolo venne ~ *-
fisa la guardia campestre 
Nicolò Moro, si qiunge alla 
conclusione die ci si tr'tva 
davanti a una violenta recru
descenza del banditismo. E fi
nora 1 provvedimenti delle 
autorità, che si sono limitate 
a iii'oiisi/tcarc le operazioni 
di polizia, non sono apparsi 
adeguati alla "situazione esi
stente in Barbagia. La sfidu
cia nella efficienza e nella 
giustizia dello Stato si è viep
più estesa, accentuala da al
cuni provvedimenti come lo 
invio al confino di poliiia di 

'un Mtrr'to «rttppo di giorani 
35 per cento e Malo g:a con- , !;«»"'''.""<' «''«' ««-;«•'"' «' !'"'"t|xistori e dì lacoratort. sulla 
ce.sM, od ò. in corro di conce*- ' ìl. Ma*'« r chr f *'"'« r u «' '"° ,biwr di semplici .«osnrtri e di 

rnre sul.a montagna. An •"'•ocnH„c scn:n consistenza. 

M a « coi. un'altra raffica di mitra\c°""msstonr P™mctale di 
Un le- \Nuoro. 

j La Barbagia ha oggi so-

Alili.i 

la rimanenza 
buita a ditte 
giu.stu 
Vi! 
o in via di concessione sono; 
quelle che i tecnici e una in
dagine che ha percor-o tutte 
le vìe — non esclusa quella Praricamnifo la latiusua 
dello « spionaggio »* o. per dei carabinieri si c.vt v» *:''•'«' 
Usare un eufemismo, della a trovare tra due fitoc.'tt. 1 
* informazione amichevole - nulla poteva fare contro i 
— hanno indicato come le faonlo««c anche n*-rchè 
migliori. A Ragusa pcresem- -t Hitari erano armati ai >no-
oio. le compagnie straniere J-r'ieifo tnourrc i banditi e-
hanno avuto la possibilità di: .-ai»o arutafi di miira 
sfruttare rilievi e indicazioni} Il carabiniere Masta, centi-
tratte d.. un lungo lavorr j freon no. t-mira trasportato a 
compiuto a tU O tempo da tec-'.V«oro con la corriera che nel 
nici italiani. Ed è proprio nel [frattempo era aiutila sul Ivo-
s-oUo.suolo di Ragusa che la,ao del conflitto: al lento t-o-
Gulf Oil americana, una coni-J no state riscontrate la frat;u-
pagnia controllata da Roke-'ra del femore destro, ferite 

veri ebbe 
italiano. 

ui.sta ragioi.e è stato o ^ e r - j ^ ^ , ^ 'mlirtalmcn',c a 
ato eh,- lo zone già concesso; ;, B d 

* - -1- — 'prattutto bisogno di lavoro, di 
• i w t - i f l i f l l i l*trn(ie- <il scuole, ai suoi pa-
• ••«'.->« ••««« • s l o r j c necessario dare con

dizioni di vita più umane. 
E' la stessa impressone che 

abbiamo ricavato netla vis.ta 
versonalmcntc coniDiula uio-
vcdi a Orgosolo. dove f*:rr.a-
ramo dono la V'Sita con v. .«a 
apDCfia Qualche settimat.u '.a 
nono la traaìca morte de'ì'in-
qconcr CnDra e del oioranr 
E:nilianeddii Succu. Nutlr è 
cambiato in queste settima
ne a Orgosolo. se si toglie UH 
'i aacìor numero di poliziotti 
La stessa atmosfera ri 3» re
spira. atmosfera di cuoezza 
e con la continua orerisionc 
di nuove traaedic. 

Ad Orgosolo abbiamo pofu-
to parlare con Antonio Maro-
su. la guardia campestre che 
si trovava in contpugnio dì 
Xi.-olò Moro e che riusci mi-
*-acolosamenTe a sfiiaaire al-
iaoauato dandoti alla fuga. 

Sa?i>i»io una specie di grò,' 
dinaia fatta di rozze pietre. 
e ci ircrnmmo i<- un ampio 
cortile. Una scala esterna 
portava al primo piano di 
una casetta semplice e mode
sta. Sì affacciò Antonio Mo
rosa: è un uomo sulla c in 
quantina macro. pallido, con 
la barba lunon. Non poterà 
nascondere IVmoiione che 
ancora lo arrr.naqliara. Ci 
presentammo ed iniiia^imo 
subirò a parlare1 dei fatto che 
ha tan'o impressionato, per 

ALBINO BERNARDINI 

(Continua In t. paj. 5. c*L) 

feller. ha installato le sue 
pompe che le consentiranno 
di aspirare 50 mila tonnellate 
di Petrolio annuo. 

Quello del petrolio di Ra-
gu=a. ormai caduto in mani 
straniere, è l'esempio più gra-
\e della situazione che si sta 
determinando in Sicilia: !.• 
parte 'migliore del suolo da 
sfruttare viene consegnata a 
quei eruppi che per attrezza
tura tecnica e potenza finan
ziaria possono impiegare nel
le ricerche grandi mezzi e 
impadronirsi per un trenten
nio delle ricchezze del suolo 
italiano. Ma ciò che è ancor 
oiù preoccupante e allo stesso 
tempo incomprensibile, è che 
oer quanto con la prospettiva 
dì eiungere con notevole ri
tardo. nessuna ditta o ente 
italiano risulta ancora pre
sente sul posto con impegno 
e mezzi adeguati. 

G. S. 

all'avambraccio sinistro e Jl 
la coscia sinistra: è stato ai-
cliiarato guaribile in LO q""*-
ni s.c. Il cadavere del cara
biniere Budronì renira rin
tracciato molto più lardi. Tra
sportato a Nuoro, alle 14 di 
oggi pomeriggio alla salma 
SOLO sfato rribufnfo commos
se onoranze funebri. La sal
ma verrà ora trasportata a 
Lei, paese natalo del Budroni. 

Le indagini e le vaste bat
tute cominciate subirò dalle 
forze di poliiia non hanno 
portato fino a questa sera a 
risultati di un qualche n'Ite
ro. Un pastore è stato fer
mato perchè ncll'orilo o r e 
egli tiene le capre sarebbero 
state rinromite t r a c c e di 
sangue. 

Al sanguinoso conflitto di 
Pome l s Afanigosti viene col
legato un altro episodio: a due 
km. da Mamoiada, la camio
netta della polizia che, visto 

stSjj*"-
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